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• • La Corte Costituzionale, 
'con la sentenza n. 60 dell'8 
febbraio 1991. è intervenuta 
sul problema dei lavoratori ini
donei nel settore autoferro
tranvieri die l'art. 3 della L 
270/88 hacercato parzialmen
te di risolvere con il prepensio
namento di quelli dichiarati 
Inidonei entro il 20 giugno 
1986 alle mansioni proprie 
della qualllica di provenienza, 
che abbiano maturato o matu
rino al di la dell'eia, nel quin
quennio. 115 anni di contribu
zione. La legge garantisce ai 
lavoratori soggetti al prepen
sionamento una pensione 
commisurata al periodo man-
caritè al raggiungimento dei 
trentasei anni di contribuzione 
oppure del sessantanni di età 
e. comunque, una maggiora
zione dell'anzianità contributi
va non supcriore ai dieci anni. . 

Questo prepensionamento 
ha carattere obbligatorio, non 
richiedendo il consenso del la
voratore, ed è da considerarsi, 
«otto questo pronto, del tutto 
anomalo rispetto all'applica
zione, in genere, che 6 stata 
data all'istituto del prepensio
namento, anche in altri settori, 
tra cui da ultimo quello dèlie 
Ferrovie dello Stato. Settori ove 

, il legislatore ha sempre fatto la 
scelta del prepensionamento 
volontario, atteso che si e reso 
conto, come sottolinea la Cor
te Costituzionale nella stessa 
sentenza, che 'l'anticipazione 
obbligatoria del penskmamen-

. to rischia per molti versi • « so
prattutto peri meno anziani-di 
imporre una condizione di 
emarginazione, di disperdere 
capacità professionali acquisi-
: te, o di avviarle al mercato del 
lavoro nero. Senza dimenticare 
che il anodino nel luogo di la
voro, dove si svolge tanta parte 
della sua vita di quasi lutti i 
gloMt, non percepisce spio re
tribuzione contro prestazione. 

; ma' afferma e sviluppa la sua 
personalità nel complesso del 

. rapporti o dei valori che il mon-
dodelhvorosaespn'mere: 
-Tuttavia, pur sottolineando 

• le diverse scelte del legislatore 
! in altri settori, la Corte ha rite
nuto che tale anomalia fosse 
• ben presente al momento del-
•' l'approvazione della legge 270 
e che il prepensionamento ob-

• bligatorio era stato ritenuto dal 
i Parlamento, e dalie stesse rap
presentanze sindacali, come 

: l'unico strumento in concreto 
, perseguibile per garantire l'ef
ficienza e il contenimento dei 
costi dei servizi pubblici, poi
ché il fenomeno degli inido
nei, impiegati in mansioni au-
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La Corte Costituzionale sui lavoratori inidonei 

ìnsione 
' stilarle o dì attesa, pur mante-
1 ncndo il trattamento retributi
vo della qualillc» di apparte-

' nenza, era" rilevante nelle 
• aziende autoferrotranviarie. 

'•••' É proprio'tenendo presente 
~ il criterio ispiratore della nor

ma, teso ad evitare che le 
•• aziende siano gravate da costi 
ingiustificati perché obbligate 

- a mantenere In servizio lavora-
. lori inutilizzabili in quanto adi
biti a «mansioni ausiliarie o di 
attesa», che la Corte Costituzio
naleha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 3. primo 

: comma, della L 270/88. nella 
» parte in cui non esclude, dal 
- piano quinquennale di esodo 

anticipalo i lavoratori dichiara
li inidonei entro 1130/6/90 che 
•abbiano.' - successivamente 

NYRANNKMOSHI 

svolto o svolgono mansioni 
equivalenti o superiori a quelle ' 
per le quali erano stati dichia
rati inidonei». 

Difatti la Corte, accogliendo 
l'ordinanza di rimessione del 
Pretore di Brescia, ha ritenuto 
che la norma è del tutto ina
zionale quando si riferisce in-

1 dìscriminalamentea tutti i lavo
ratori solo e in quanto siano 
stali dichiarati inidonei prima 
del 1986, senza alcuna consi--
derazlone della loro «attuale 
utilizzazione», e senza verifica
re se si siano riqualificati, par
tecipando in modo attivo alla 
vita dell'azienda. 

È evidente, quindi, che la 
Corte ha ritenuto del tutto irra
gionevole la disposizione legi
slativa nella parte in cui dà 

esclusiva rilevanza ad una di
chiarazione di inidoneità a 
mansioni che non hanno nes
suna correlazione con quelle 
svolte al momento della for
mazione del programma di 
esodo, e quindi non hanno pio 
alcuna incidenza sull'organiz
zazione aziendale, allontanan
do elementi validi che l'azien-

' da utilizza proficuamente con 
conseguente sperpero di pro
fessionalità per l'azienda stes
sa, e anche di denaro pubbli
co. 

La sentenza, quindi, pone 
notevoli limiti al potere discre
zionale dell'azienda nella scel
ta dei lavoratori da porre in 
quiescenza, limitandolo dì fat
to solo alle e. d. posizioni fitti
zie. Difatti se il criterio é quello 

E i nuovi diritti dddtlMii? 
•al II governo ha lasciato passare'il termine 
del 2 ma.RO senza emanare, come avrebbe do- . 
.vuio,Ì'rcgolamentjiprevisti dalla legge 241/90--
per rendere operative le «nuove norme in mate- ' 
ria di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso al documénti amministrativi». 

Al pósto di quegli atti il ministro Gaspari ha 
emesso una'serie di circolari con l'intento di 
chiarire i punti controversi della legge ma che In ' 
realtà non fanno altro che porre limiti alle nor- •• 
me. prevedere rinvìi, offuscare la chiarezza in- • 
vece di fare trasparenza, riportare nell'indefinito 
la disciplina dei termini per i procedimenti. Nei 
giorni scórsi, 'addirittura dopo la scadenza previ-
sta dalla legger per I regolamenti, Il ministro ha < 
insediato una commissione con l'incarico di ' 
mettere a punto gli schemi di quei provvedi- ' 
ritenti. / ' • '•-- • 

In concreto. In questi mesi non é stato fatto 
nulla che consentisse di applicare la legge entro 
il termine fissato. Tanto é vero che I cittadini do- -
vranno continuare non si sa fino a quando (ma 
certo'per molto tempo ancora) a sopportare le 

lungaggini burocratiche senza conoscere i mo
tivi dei ritardi, non potranno conoscere i re
sponsabili dei procedimenti né avere accesso 
irgli atti amministrativi. ••'• •»-_•.• 

In questa situazione c'è chi ha indicato l ricór
si alla magistratura per far valere i diritti tutelati 
dalle nuove norme. Certo questa è una strada 
che resta percorribile. Dar parte nostra siamo 
convinti che percostringere il governo ad eser
citare 11 suo potere-dovere in materia le senten
ze non siano sufficienti ma ci sia bisogno di una 
pressione politica forte che mobiliti i cittadini 
sulla necessità che venga data immediata attua
zione alle norme contenute nello l'^ge n. 241.. 

Ha scritto Sabino Casaese (che - lo ricordia
mo • è il presidente della commissione appena 
nominata): «I riformatori sonoalla ricerca di un 
consenso, i cittadini di una riforma. Ma i due 
non s'Incontrano». Noi riteniamo che sia obietti
vo precipuo delle forze autenticamente riformi
ste far si che questo incontro si realizzi. 

USILVANOTOPI 
•'••"••"'> (DirigentedettòDirezionecentrale 

studi è legislazione Inps) 

di non gravare i datori di lavo
ro di costi ingiustificati rispetto 
all'attuale utilizzazione del la
voratore nell'azienda, è anche 
evidente che se il lavoratore, 
reagendo all'inidoneità a de
terminate mansioni, si è riqua
lificalo, acquisendo una nuova 
professionalità funzionale agli 
interessi dell'azienda, cade 
ogni ragione per la sua collo
cazione in quiescenza. 

Nella sentenza della Corte sì. 
parla di «mansioni equivalenti 
o superiori» rispetto alla quali
fica rivestita al momento della 
dichiarazione di inidoneità: se 
per le mansioni superiori non 
vi sono grandi problemi, per le 
mansioni «equivalenti». Invece, 
vi possono essere delle diffi
coltà di interpretazione. Tutta
via il concetto di «equivalenza» 
in un settore ove fino al 1985 
non esistevano declaratorie 
ma solo categorie in cui erano 
incluse indifferentemente qua
lifiche sia operaie che impie
gatizie, oltre a quelle relative al 
movimento, non può certa
mente coincidere esclusiva
mente con quello dell'area 
professionale di cui all'art. 
2103 ce, che, peraltro, la Corte 
di Cassazione ha sempre rite
nuto non applicabile al rap
porto di lavoro degli autoferro
tranvieri. 

Quindi il significato da attri
buirsi alla equivalenza non 
può che avere una dimensione 
di orizzontalità, come, peral
tro, è previsto all'art. 3 dell'Ali. 
A al Rd 148/1931 che regola il 
potere del datore di lavoro di 
spostare il lavoratore da un 
servizio all'altro ponendo co
me unico limite che la qualifi
ca appartenga allo stesso gra
do o categoria, prescindendo 
del tutto dall'area professiona
le a cui il lavoratore appartie
ne. •• • •" -

In conclusione, il nuovo te
sto dell'art. 3 della L 270/88 
esclude ogni automaticità col-
legata al solo presupposto del
la dichiarazione di inidoneità 
al 20 giugno 1986, e, anzi, pre
sume che prima che venga 
adottato uh atto cosi grave 
quale quello del collocamento 
In quiescenza vi sia un'attenta 
indagine sull'organizzazione 
del lavoro della singola azien
da interessata e sulle modalità 
di utilizzazione del lavoratore 
al momento dell'esodo, in mo
do che la nórma riguardi 
esclusivamente le e. d. posizio
ni fittizie o di attesa e non certe 
posizioni pienamente e profi
cuamente inserite nell'azien
da. 

I contributi 
in Svizzera solo 
agli effetti 
del periodo 
minimo 
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Rino Bonazzi, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

successivamente trasferito 
presso una batteria antiaerea 
tedesca, ancora a Nettuno. 
Velletri, S. Benedetto sul Po. 
Mantova, di nuovo sulla linea 
Gotica, quindi a Bressanone, e 
dopo un tentativo di luga rele
gato in un campo di concen
tramento a Innsbruck. Dopo il 
conflitto mi sono fatto altri do
dici mesi di militare. 

Ho fatto domanda di pensione . 
all'Ente Ferrovia dello Slato • 
usufruendo della legge 141/90 ' 
sul prepensionamento volon
tario. Poiché non raggiungo il 
massimo del servizio cioè i 37 
anni, devo ricongiungere i 
contributi versati al fondo pen
sioni Inps a quelli Fs, domanda 
inoltrala nel 1979 (legge n. 29 
del 7 gennaio 1979). Ho lavo- . 
rato dal 6 maggio 1989 al pri
mo luglio 1990 in Svizzera, e 11 
ho versato I 15 mesi di contri
buti. Il 27 luglio 1990 ho pre
sentato domanda di pensione • 
di anzianità all'lnps, e con la 
quale chiedevo anche il trasfe
rimento dei contributi dalla 
Svizzera all'Italia, trasferimcn- . 
to avvenuto il giorno 20 no
vembre 1990 alla sede Inps di 
Grosseto. 'L'impiegato del-
l'tnps che tratta le ricongiun
zioni mi ha latto presente che 
questi contributi (svizzeri) nel 
mio caso non sono ricongiun-
gibili in quanto non ho l'età 
(per l'Inps). per usufruire della 
pensione di vecchiaia e che il 
trasferimento in Italia di questi 
contributi avviene solo quando 
il lavoratore è prossimo alla 
pensione. A mio parere, dal 
momento in cui i contributi so
no giacenti presso l'Inps do
vrebbero essere disciplinati '. 
come gli altri e di conseguenza 
ricongiunbili come quelli che : 
l'Inps ha inviato all'ente Fs del 
compartimento di Firenze. 

Mario Capitani 
Grosseto 

, Dobbiamo purtroppo preci- ; 
sare che la risposta data dal- • 
l'impiegato Inps è conforme al
le vigenti norme. Il periodo di 
contribuzione svizzera pud es
sere considerato agli effetti del 
raggiungimento del periodo 
minimo di contribuzione ri
chiesto per il diritto alla pensio
ne di anzianità e di vecchiaia, 
ma non agli effetti dell'importo 
della pensione. Ciò e previsto 
nelle apposite convenzioni con 
gli altri Paesi. Il quartum di pen
sione spettante per la contribu
zione in Svizzera potrà essere 
corrisposto al momento del 
raggiungimento dell'età vigente 
inSvizzera. 

I diritti 
dell'ex coniuge 
di fronte 
al coniuge 
superstite 

È risaputo che spetta la pen
sione di riversibilità anche a 
chi non è più coniuge del de
funto perche il matrimonio é 
terminato con regolare divor
zio. In sostanza, chi non é più 
coniuge resta legato al defunto 
attraverso la pensione. Ma ciò, 
che sembra un Incredibile fat
to, non si verifica quando, ov
viamente, il defunto si è rispo
sato e lascia in vita il coniuge. 
In questo caso la presenza del 
coniuge esclude la possibilità 
per l'ex coniuge di ottenere la 
pensione. Vorrei su questo 
punto un vostro chiarimento in 
merito essendo sorte differenti 
interpretazioni. 

Eustachio Clccarone 
Napoli 

Non e cosi. La legge 74 del 
1987 concede parte della pen
sione all'ex coniuge, anche nei 
casi in cui e vivo e vegeto il co
niuge superstite. Quindi il dirit
to alla pensione indiretta vive 
dopo il matrimonio andato a 
monte, non solo nei casi in cui 
il soggetto non si e più risposa
to, ma anche nei casi in cui ha 
corso l'avventura di nuove noz
ze. La differenza tra i due casi è 
soltanto relativa a problemi di 
autorizzazione alla pensione, 
dot: 
a) se esiste solo l'ez coniuge, la 
pensione viene direttamente as-

• segnala dagli enti previdenzia
li; 
b) se invece sussiste il coniuge, 
la pensione viene •spartila' tra 
ì due superstiti in base ad una 
precisa sentenza autorizzativa 
del tribunale. Senza lo decisio
ne del tribunale gli enti non pò-

•• trebberò infatti pagare la pai-
sione anche all'ex coniuge. 
. In tutti e due i casi è comun
que determinante, ai fini del ri
conoscimento della pensione 

. all'ex coniuge, che costui fosse 
titolare de/rassegno di divor
zio. Se costui non ha tale i 

gno. allora non può avere la 
pensione., ' . 

Quale potrà 
essere il 
supplemento 
di cinque anni 
di contribuzione 

Ho continuato a lavorare per 
altri cinque anni dopo la pen
sione ed ho chiesto il supple
mento in relazione ai cinque 
anni suppletivi. Prego di chia
rirmi a quanto ammonterà 
l'aumento di pensione sulla 
base dei dati che fornisco in al
legato. 

Giovanni Solazzo 
Roma 

Le retribuzioni sulle quali sono 
stali versati i contributi, più la 
rivalutazione in base ai coeffi
cienti Istat, comportano una re
tribuzione media annua lorda 
di 24 milioni 600mlla lire. Poi
ché cinque anni di contributi 
comportano un aumento di 
pensione pari al /0% della retri
buzione utile, la pensione deri
vante dal supplemento sarà pa
ri a 2 milioni 460mila lire an
nue. Dividendo la cifra per 13. 
si Ita un aumento mensile lordo 
di lire 189.230. 

Ricordiamo: per 
le 30.000 lire 
occorre 
il foglio 
complementare 

Circola voce di una pensione 
di guerra a chi ha preso parte a 
operazioni di guerra o ha subi
to danni, durante l'ultima guer
ra. Nel 1943 ero renitente alla 
chiamata per l'arruolamento 
nelle brigate nere. Prelevato di 
notte dai carabinieri in campa
gna dove lavoravo, mi spedi
scono al distretto di Ferrara, 

S. Giuseppe 
Arrigo Barena 

- Comacchio 
(Ferrara) 

Da quanto miserivi si rileva
no le vicissitudini cui sei incor
so durante il travagliato servi
zio militare, ma non indivi
duiamo elementi che possano 
caratterizzare la qualifica di 
combattente. Il nostro consiglio 
i quello di rivolgerti al patrona
to sindacale con copia del fo
glio matricolare e. probabil
mente, con il foglio compie^ 
mentore che dovrebbe averli ri
lasciato il distretto militare, o al 
quale devi rivolgerti per otte
nerlo. Ricordiamo che a quanti 
viene riconosciuto lo qualifica 
di combattente viene erogata la 
somma di lire30.000 mensili. 

Il «fai 
da te» della 
pensione 
risparmio 

Oreste Nazzaro 
Come farsi una pensione con 
100.000 lire al mese (La previ
denza come investimento. Il 
•fai da te» della pensione ri
sparmio). Pagine 120. Lire 
15.000 Crei -Roma. 

Riprendiamo quanto scritto 
sull 'ultima pagina di copertina 
Sembra facile visto che cento 
compagnie di assicurazione e 
400 Fondi offrono di farsi una 
pensione di risparmio a condi
zioni spesso attraenti. La realtà 
è però differente, il costo degli 
intermediari e molto elevato, il 
fisco gioca mollo sui rendimen
ti. Quindi chi non vuol buttare 
soldi deve imparare a scegliere: 
la pensione sul risparmio, o 
•privata: non i come quella 
dell'lnps, dove la prestazione 
viene fissata dalla legge, la 
pensione di risparmio è come 
tu la vuoi, il che vuol dire sce
gliere e un po' rischiare. Chi 
avrà letto questo libro e lo terrò 
a disposizione per consultarlo 
rischia di meno. (Il Crei. Cen
tro ricerche economiche e fi
nanziarie, è diretto da Renzo 
Stefanelli). 

« R U P P I z i r i * 
Contió a logorio dotta tfto moderno 

P N M H » «HO C NON SOM SOMMA. 
Perche il razzismo e anche litnoranza. Per
che il sapere che ci viene fornito e eurocen
trica IVrehe vogliamo con finimenti sem
plici superare una didattica su questa vec-. 
chb lettura del mondo. Perche «(diamo 
una cultura «he valorizzi e rispetti le diffe-
renxe. Costruiamo itinerari didattici per un 
sapere multiculturale nelle scuole. Orga
nizziamoci per un nuovo volonlarialo di 
trasforrnaidone. una nuova solidarietà 
aprendo nel pomeri US io le scuole. Per corsi. 
dì lingua. aMstérnKMrMnafttn'e, • 

Cucte 
Autwsttté 

i ZEUG. Perché vogliamo , 
, trovare.altri stumenti per lottare 

contro >la droga. La scuola, che 6 
. anche il luogo fisico dove si vive una , 
• parte Importante del proprio tempo. 
é un potenziale luogo di socializza- ' 
zìone odi aggregazione. 
Vogliamo organizzarci con iniziati
ve culturali: dai coordinamenti mu- ' 
sicali. al cinema, al teatro. Pòi gior-
nallni scolastici, pittura, fotografia. 

QUOTI AUTOCESTiTC. 
Perché non abbiamo diritti. Nei Consi
gli di Istituto noi studenti e studentes
se non culliamo nulla. Vogliamo il ri
conoscimento di sedi studentesche e 
chiediamo finaniiomontl per queste. 
Per poterci organizzare meglio. Per 
poter contare di più e dare un xènsó'' 
diverso nella nostra presenza nella 
scuola. Per anticipare e preparare una 
riforma degli organismi di governo 
della scuola. 

MI TURBI 
Progetto TU MI TURBI. Perche la ses-

' suolila e importante per ciascuno di noi. 
ma nella scuola non se ne vuole parlare. 
Vogliamo portare i temi relativi alla ses-

. guatila nelle scuole. Vogliamo organiz
zarci per darci strumenti e strutturi; di 
aiuto, se Ce n'e bisogno, per avere 
"un'informazione adeguata come e no-

• stro diritto. Vogliamo ridiscutere il sa-
' pere: i sessi sono 2. ma la storia, la Ictte-
' ratura. la filosofìa parlano quasi solo al 

maschile. 

'*'<&<' 
•X».<t4*. 

NON 
REGISTRO 

Vertenza CAPISCO NON REGI
STRO. Perché vogliamo aprire ver
tenze in tutta Italia,sui criteri di va-

; lutazione. La nostra proposta é di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati .'Sii perché il 
voto non viene quasi mai comunica
to, su perché c'è solo il voto. Su co
sa, quali criteri quel giudizio si fon
da. Vogliamo capire cosa studiamo 
non registrare dei libri. . . . . 

Progetto EDUCARE ALIA PACE. Per
ché vogliamo portare la pace nelle scuo
le italiane, proponiamo itinerari didatti
ci. per capire, per conoscere e sapere sul 
tema della guerra, dei conflitti dei «ne
mici» e degli -amici». DOSSIER. DATI. 
INFORMAZIONI. •-•, -

Questo e molto altro. 
In tante scuole in tutta Italia 
costruiamo le associazioni 

«a sinistra» 
mrrB 

n A SINISTRA' 
Associazioni Studentesche 

COMITATO PROMOTORE 

•VA' 
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Per saperne di più scrivi o telefona: 
A SINISTRA ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 
V. Aracoeli, 13-00186 Roma-Tel . 06/6782741 
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